
POZZALLO

«Ragusano Dop
è il momento
di promuoverlo»

POZZALLO. Conseguito nei mesi scorsi presso il
Ministero delle Politiche agricole con il massimo dei
voti il "diploma di laurea in Peculiarità territoriale", il
Ragusano Dop è chiamato ora a recitare l'importante
ruolo che gli spetta di diritto.
Questo quanto auspicato e ribadito nell'assemblea del
Consorzio di tutela presieduta da Giuseppe Occhipinti,
nel corso della quale è stato anche approvato il
bilancio relativo all'esercizio finanziario 2013.
Il riconoscimento e l'apprezzamento ottenuti nelle
occasioni promozionali (Genova, Val D'Aosta, Mazara
dei Vallo, Fam di Ragusa) e in numerosi altri eventi ai
quali ha partecipato il Consorzio, nel confermare la
bontà e la qualità del prodotto, indicano la strada da
seguire con urgenza per il perfezionamento di un
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ambizioso e mirato progetto in
grado di conquistare i mercati,
tenuto conto che l'attuale
produzione è eccessiva per un
mercato di nicchia ed inconsistente
per il mercato globale. Ecco allora
la necessità di programmare ed
organizzare i processi produttivi
per rispondere "presente"
all'appello di un mercato in
progress, da seguire e studiare
attentamente in tutte le sue
dinamiche.
"Occorre impegnarsi - è stato
ribadito nei vari interventi - per
valorizzare quanto più possibile una
risorsa territoriale di straordinario
valore per l'economia provinciale e

regionale, che rappresenta per il settore, e non solo,
una leva importante per uscire dalla crisi economica
con risposte immediate e concrete, in vista anche della
liberalizzazione del mercato del latte, così come
previsto con la prossima cessazione del regime delle
quote di produzione" "Il Consorzio - è stato inoltre
precisato - può e deve esercitare nei confronti del
Ragusano Dop non solo un ruolo insostituibile di
protezione e tutela delle sua intrinseca qualità, ma
anche di orientamento e di promozione, mettendo in
campo strategie aggregative in grado di conferire
indiscusso riconoscimento e prestigio ai marchi
comunitari certificati, nell'interesse dei produttori e
dei consumatori che chiedono sempre maggiori
certezze e garanzie in ordine alla origine, tracciabilità e
corretta etichettatura degli alimenti da servire a
tavola".
A tale scopo è stato costituito un gruppo di lavoro per
definire, assieme al direttore del Consorzio, Enzo
Cavallo, il regolamento produttivo ed aggiornare il
disciplinare di produzione.
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